
Oggi, alle 18, nella basilica di 
Aquiliea sarà rinnovato il rito 
che si ripete da una quaranti-
na d’anni dedicato ai  Santi  
Martiri Ermacora e Fortuna-
to,  patroni  della  città  e  del  
Friuli  organizzato da Glesie  
Furlane.

di ANDREA VALCIC

Una tradizione che dura da qua-
rant’anni,  con un preludio nel 
segno di “pre Checo” Placereani 
che, in quel lontano 11 luglio del 
1976, nella basilica di Aquileia, 
celebrò la messa in friulano in 
onore  dei  martiri  Ermacora  e  
Fortunato assieme ai sacerdoti 
di “Glesie Furlane”.

L’anno successivo, l’appunta-
mento divenne il punto più alto 
della  presenza del  clero locale  
sia nella ricostruzione sia nella 
definizione dei contenuti della 
questione friulana e dell’autono-
mismo.

Sotto le  volte dei  Patriarchi,  
davanti agli antichi mosaici, nel 
segno di Giona, s’intersecavano, 
incastrandosi come tante tesse-
re del mosaico stesso, i valori del 
primo cristianesimo e quelli lai-
ci, in un disegno di rinascita spi-
rituale, culturale e politica.

Un momento particolare che 
contribuì a far affluire nella citta-
dina  della  Bassa,  centinaia  di  
persone  dai  paesi  terremotati  
che, con la loro presenza alla ce-
lebrazione, affermavano i carat-
teri originali e democratici della 
resistenza, nelle tende e nelle ba-
racche prima, nella ricostruzio-
ne poi.  Una stagione in cui la  
Chiesa  friulana  si  dimostrò  la  
gamba più forte fra le compo-
nenti di quel tavolo della società 
civile che permise il realizzarsi 
di un’impresa imponente e che, 
ancor oggi, rimane unica in Ita-
lia, e non solo, per i risultati con-
creti ottenuti e per i rapporti tra 
le istituzioni e la popolazione.

Da allora, dopo la scomparsa 
di Placereani e in seguito di “pre 
Toni” Bellina, che l’aveva sosti-
tuito  alla  guida del  gruppo,  la  
messa ha continuato a essere ce-
lebrata e a rappresentare forse 
l’unico punto fermo del tormen-
tato mondo autonomista. Il ba-
rometro più evidente? Il numero 
dei fedeli partecipanti, variabile, 
come il tempo appunto, secon-
do i momenti vissuti dalla politi-
ca regionale. Se nell’aria si regi-
strava  un  certo  risveglio  delle  
istanze autonomiste ecco arriva-
re vecchi e nuovi protagonisti,  
che regolarmente si dileguava-
no al momento del riflusso.

Chi è rimasto immune da que-
sto “opportunismo” sono loro, i 
preti  di  “Glesie  Furlane”,  che  

continuano nella loro missione 
di  apostolato  per  diffondere  il  
messaggio della chiesa aquileie-
se nella lingua del popolo.

Sono rimasti in pochi e spesso 
“oberati” da impegni gravosi nel 
seguire le rispettive parrocchie, 
ma ciò non ha loro tolto la volon-
tà di essere presenti, testimoni 

di una fede popolare, con radici 
profonde e non sempre “ufficia-
le”.

Un  compito  reso  ancor  più  
difficile  dal  mancato  ricambio  
generazionale, dovuto in genera-
le al vistoso calo delle vocazioni 
e al relativo minor numero di se-
minaristi, ma anche all’insedia-
mento di nuovi giovani parroci, 
provenienti da situazioni e cul-
ture, anche straniere, estranee a 
quella friulana. Con tutta la buo-
na volontà e sperando che sia 
“accettata” interiormente e posi-
tivamente,  dato  non  scontato,  
questa diversità, quanto tempo 
deve passare per acquisire la lin-

gua, farne strumento di comuni-
cazione con i fedeli, pratica viva 
di catechesi e rapporti umani?

E così anche il friulano perde 
una delle sue colonne portanti, 
quello  della  Chiesa,  anche  se  
proprio  la  Curia  udinese,  per  
non parlare di Pordenone e Gori-
zia, non è mai andata oltre ad un 
appoggio più che generico sulla 
questione.

Ma “Glesie” non molla, sem-
pre pronta a nuove iniziative, a 
sfornare libri e pubblicazioni e, 
se  non ci  sono  tanti  “arruola-
menti” in campo ecclesiastico, 
s’ingrossa  il  numero  di  laici  
pronti a dare più di una mano. E 

dire che questi tempi dovrebbe-
ro registrare una sorta di rivinci-
ta teologica del movimento con 
le  prese  di  posizione  di  Papa  
Francesco che ricalcano quanto 
i  preti  friulani  affermavano da 
sempre e con maggior forza da-
gli anni ’60: le tesi sull’universali-
tà della salvezza e sulla miseri-
cordia divina, diffuse nel mes-
saggio del Credo Aquileiese.

Non  solo:  l’incarnazione  di  
Cristo nel suo popolo e quindi il 
rapporto esistente tra il pastore 
e la sua gente, tradizioni, usi e 
lingua comprese.  Se  è  difficile  
per Bergoglio far accettare que-
sta visione, figurarsi per i nostri 
preti, in un mondo cattolico che 
sembra preferire  da una parte  
gli aspetti più “globali”, a comin-
ciare  dall’immigrazione,  e  
dall’altra l’istituzione ecclesiasti-
ca volta a dare risposte organiz-
zative al problema della secola-
rizzazione. Non è un caso che 
agli annunci sull’assemblea dei 
cristiani che si sarebbe dovuta 
tenere  per  affrontare  il  tema  
dell’unità del Friuli, sia seguito 
un niente di  fatto.  Di fronte a 
questi problemi, scrutare il baro-
metro di Aquileia diventa impor-
tante per tutti. 
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